
B
izzarro, il mondo delle
fiction italiane. Puoi sco-
prire che Moana Pozzi
era punk e che Riccardo
Schicchi, il celebre ma-
nager e produttore por-

no, una sorta di Walt Disney dell’im-
maginario italiano. Questo, almeno,
è quello che hanno sostenuto il regi-
sta della miniserie Moana che il pri-
mo dicembre andrà in onda su Sky, e
l’attrice Violante Placido. Roba forte,
avevano annunciato i boatos: un tam

tam «scandaloso» in questo paese
pruriginoso, vieppiù che c’è la diafa-
na Violante a fare Moana. Ebbene, la
più amata delle pornostar italiane -
personalità a suo modo carismatica e
a tratti sorprendente - a vedere il film
non è mai stata punk, è più adolescen-
ziale che erotica, ed il suo fascino è
ridotto all’aneddotica. «Un affresco
degli anni Ottanta», ha detto Fausto
Paravidino, notevolissimo attore tea-
trale qui a vestire la faccia dell’ambi-
guo Schicchi. Ma forse Moana non è
nemmeno questo, se non nel senso di
una patina eighties stesa su una sce-
neggiatura pizza e margherita, che si

perde per strada l’unica cosa impor-
tante: Moana Pozzi.

Eccola poco più che adolescente
ad un provino «serio» a blaterare
Shakespeare per finire nelle mani di
un attore porno americano che la fa
finire in un filmazzo che lei crede de-
stinato solo alle sale estere: dramma-
tica telefonata con mamma e papà in-
dignati e lì finisce uno degli elementi
più interessanti della biografia di Mo-
ana, ossia la sua provenienza borghe-
se, il contrasto con la famiglia, le radi-
ci profonde di una scelta che la porte-
ranno all’hard-core. «Ho pensato a
Moana come ai Sex Pistols», afferma

POVERA MOANA

RIDOTTA

ALLE COMICHE
L’inizio
Anna Moana Rosa Pozzi era

nata a Genova nel 1961, figlia

di un ricercatore nucleare e di

una casalinga. Il suo primissi-

mo filmhardcore risale al 1981

e non era accreditato con il

suo nome. Entrata nel circuito

porno di serie A con la scude-

ria «Divafutura» di Riccardo

Schicchi, ha realizzato film co-

me «Moana calda femmina in

calore»,«CicciolinaeMoanaai

mondiali».

Libri e tv
Divenneassai popolare grazie

allatelevisione,aicuiprogram-

mi cominciò a essere invitata,

anche grazie a risorse intellet-

tuali e culturali sino ad allora

insospettabiliperunpersonag-

gio del porno. Pubblicò il libro

«La filosofia di Moana», in cui

rivelò molteplici relazioni con

personaggi celebri.
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Culture

La fiction Il regista dice chevoleva fareun film«punk»... Boh: qui abbiamo
visto focosi gangster, colorati set di filmporno e persino BettinoCraxi
In onda l’1 e il 2 dicembre su Sky, con un’adolescenziale Violante Placido
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